
IN ITALIA 

ì Torino 

;i Manifestazione 
• : per fermare . 
V. la criminalità 

•*• TORINO Una grande 
piazza nel centro di Torino e 
un grande mercato ambu­
lante: un pullulare di gente 
onesta, che lavora, che ven­
di!, che compra. Ma anche 
traHici loschi, spaccio di dro­
ga, borseggio, minacce, 

, estorsioni, abusivismo com­
merciale. E proprio qui, a 

> Vnnchiglia. che l'Unione del 
. Peto ha ottenuto dalla circo­

scrizione del Comune l'istmi-
; ' zione di una commissione 
' che studi cause ed effetti del­

ta microcriminalità sulla gen­
te e l'economia. Tre questio­
nari rivolti ai giovani, alle fa­
miglie e ai commercianti rac­
colgono centinaia di rispo­
ste. Parlano di droga, violen­
za, racket, contrabbando, 
minacce. L'iniziativa si esten­
de e coinvolge Porta Palazzo 
e il suo grande mercato. E I 
suoi problemi. Gli operatori 
commerciali, il Siulp, le orga­
nizzazioni dei commercianti, 
le forze dell'ordine, lo stesso 

. Comune diretto dal sindaco 
Valerio Zanone cominciano 
a guardare con interesse agli 

• sviluppi dell'iniziativa del 
;, w*. 

Ieri pomeriggio a Porta Pa­
lazzo sono state presentate, 

* dal capogruppo Pds al Co-
•' ' murre di Torino, Domenico 

' Carpanini, delle proposte per 
. garantire almeno un accetta­

bile livello di sicurezza nella 
zona. La manifestazione è 
stata conclusa da un Inter-

. vento di Ugo Pecchioli e vi 
hanno partecipatole rappre­
sentanze del Comune, della 
Questura, della Prefettura e 
' delle forze dell'ordine. 

Trasporti 
Un mese 
di scioperi 

. Mi ROMA. Trasporti, si an-
, nuncia un mese di luglio diffi­
cilissimo: a causa del rinnovo 

, del contratto di controllori di 
volo e marittimi, e della prote­

sta dei Cobas macchinisti per 1 fa-condanna penale di alcuni 
• tovoratorl<ln seguito a itici-
' denti dei treni), scioperi su ae; 

Tei, r*vi e ferrovie. 
. TRENI. Il S luglio marcia a 
vista (sotto i CO km orari) dei 
Cobas macchinisti dalle 9 alle 

', IO,dalle 16alieI7,dalle21 al-
le?2. 

AERO. Il S luglio sciopero 
dei controllori di volo Anpact e 

~ Lieta dalle 7 alle 14. del Crovdl 
. Roma dalle 7 alle 13: bloccati i 

• voli nazionali e intemazionali. 
. - Agitazione analoga il giorno 

successivo e 18 luglio. Il 7 e il 9 
luglio dalle 13 alle 20 sciopero 

' dei controllori a Ronchi dei Le-
- "gionarf. li 16 luglio dalle 8 alle 

14 e il 23 luglio dalle 14 alle 20 
• voli firmi per l'agitazione dei 
- dipendenti di CMlavia. Dal 9 al 
. 20 luglio, invece, sciopereran­

no due ore al giorno sui voli 
nazionali (eccetto quelli in 
partenza da Fiumicino) i piloti 

rttVI. Dal 4 luglio 48 ore di 
sciòpero articolate di traghetti 
privati per passeggeri e merci. 

'• L"8 e II 12 luglio sciopero per 
rullo II giorno (eccetto servizi 

. essertdali) di Tirrenia, Tore-
i. mar, Caremar. Stremar e Sare-
• ..mar. 
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Immondizia 
Italia sporca 
lunedì, 
causa sciopero 

„ MRRCMA Italia sporca lune­
di prossimo: l'immondizia non 

•. verrà né raccolta né smaltila. 
"Scenderanno infatti in sciope-
.. io I dipendenti pubblici e pri-
. vati delle imprese esercenti 
servizi di raccolta, trasporlo e 

' trattamento dei riliuti e di de-
. purazione delle acque, in se­

guilo all'interruzione delle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto collettivo nazionale di 
categoria. 

L'Auiiitra. l'associazione da­
toriale per le imprese private 
del settore sostiene che >le ri­
chieste economiche formulate 
per il rinnovo del contratto 
comporterebbero, per le im­
prese private, un aumento di 
costo medio supcriore al 50% a 
regime. Tale valutazione» - ag­
giunge •- «non tiene conto degli 
ulteriori sensibili incrementi di 
costo che deriverebbero dalla 
contrattazione integrativa 
aziendale, attualmente non 
prevista, la cui istituzione com­
prometterebbe l'esigenza di 
certezza dei costi del servizio 
pubblico, essenziale per un 
corretto rapporto negoziale fra 
amministratori locali, imprese 
edutent». 

Il «ras» siciliano dell'Edera 
interrogato dai giudici di Catania 
per il «supermarket dei voti » 
organizzato da politici e mafiosi 

Ancora spavaldo commenta gli indizi 
raccolti a suo carico: 
«Utili dal punto di vista sociologico» 
Oggi un vertice degli inquirenti 

La prima volta delPon. Giumella 
Ora è indagato. «Le intercettazioni? Interessanti... » 
Gunnella è sottoposto a indagine. Il suo nome è in­
serito nel registro generale dei reati. Ieri ha risalito 
per la terza volta le scale del tribunale di Catania. 
Questa volta non si è trattato di un monologo, ma di 
un vero e proprio interrogatorio, anche se «sponta­
neo». Le intercettazioni? «Interessanti, sul piano del­
la sociologia e della psicologia». Stamattina un sum­
mit nell'ufficio del procuratore capo. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

KINNIANDRIOLO 

• i CATANIA Onorevole, ver­
rà risentite dai magistrati? 
•Non credo che ci sia questa 
necessita». Mercoledì scorso, 
dopo due ore e mezza di •de­
posizione spontanea», Aristi­
de GunnelU ostentavi sicu­
rezza. Ma ieri, il depuiato re­
pubblicano ha risalito le scale 
del palazzo di giustizia per la 
terza volta nel giro di ur a setti­
mana. Quesa volta, pero, da­
vanti ai giudici della Piocura, 
si è presenta :o accompagnato 
dal suo avvocato. Gunnella è 
sottoposto a indagine, la con­
ferma la fornisce un magistra­
to. Il suo nome è stato iscritto 
nel «registro generale notizie 
di reati». E lo stesso esponente 
repubblicano a dare un.» spie­

gazione tecnica di questa 
iscrizione: «Quando c'è un no­
me che viene fuori da una in­
chiesta, si forma una rubrica e 
tutti i nomi vengono inseriti e 
diventano oggetto di indagi­
ne». E Gunnella, ieri, è rimasto 
quattro ore e mezzo seduto 
davanti ai magistrati. All'usci­
ta, ha detto nuovamente di 
•aver chiarito tutto nel modo 
migliore», bisogna vedere se 
dello stesso parere sono an­
che I magistrati. Le registrazio­
ni telefoniche che lo chiama­
no in causa? «Sono interessan­
ti, soprattutto sul piano della 
sociologia e della psicologia 
di un paese depresso e di una 
situazione sociale disgregata 
come quella di Catania», ha 

ironizzato Gunnella. Insorti-
, ma: lui è -totalmente estra­
neo» alle vicende del «super­
market» elettorale. Ieri lo ha ri­
badito. Voti pagati, incontri, 
accordi con i boss, brogliacci 
con le preferenze segnate che 
a lui dovevano essere conse­
gnati? «Balle, fantasie del gior­
nali». Gunnella è ritornato a 
Catania «per dare ulteriori 
chiarimenti». Adesso alla Pro­
cura hanno trenta giorni di 
tempo per decidere se avan­
zare o meno alla Camera ri­
chiesta formale di autorizza­
zione a procedere nei con­
fronti dell'esponente repub­
blicano. 1 termini scattano dal 
momento dell'iscrizione nel 
registro del reati e sembra che 
questa sia avvenuta pochi 
giorni dopo il blitz che ha por­
tato all'arresto di una quaran­
tina tra boss mafiosi e candi­
dati alle ultime regionali. Tra 
questi c'era anche il braccio ' 
destro catanese di Gunnella, 
Alfio PuMrenti, numero 14 
della Itela repubblicana e ca­
pogruppo all'Assemblea re­
gionale del Pri. Una serie di te­
lefonate, intrecciate sulla li­
nee calde del clan del «Mal-
passotu», avevano fatto venire 

alla luce un vero e proprio 
traffico di voti e di favori che 
aveva per protagonisti candi­
dati e uomini del clan. Il nome 
di Gunnella veniva pronuncia­
to più di una volta, soprattutto 
da Lidia Brundo, la donna di 
Giuseppe PuMrenti, uno dei 
boss. Riferiva per telefono de­
gli accordi stipulati con il de­
putato repubblicano. Gunnel­
la ha negato tutto. Mercoledì 
si era presentato «spontanea­
mente» ai magistrati per chia­
rire definitivamente la sua po­
sizione. Ma i suoi chiarimenti, 
ai sostituii Marino, Patene, 
Bertone e Amato, al procura­
tore capo Alkata e all'aggiun­
to Busacca, non sono bastati. 
E cosi, ieri, Gunnella è ritorna­
to a Catania. Non più per un 
«monologo» spontaneo, ma 
per un vero e proprio Interro­
gatorio. Formalmente anche 

questo è stato reso «sponta­
neamente». Ma se Gunnella 
non si fosse presentato, la ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti 
sarebbe stata spedita imme­
diatamente alla Camera dei 
deputati. Secondo l'art. 343 
del codice di procedura pena­
le, nei confronti dei parlamen­
tari «si può procedere a inter­
rogatorio solo se l'interessato 
lo richiede». 

Sembra che Gunnella ab­
bia chiesto di essere interro­
gato dopo aver ricevuto una 
telefonata dei magistrati. Ieri, 
alle 16.55, si è presentato a 
palazzo di giustizia, accom­
pagnato dall'avvocato Gio­
vanni Lentini di Castefvetrano. 
•Perché ritomo in tribunale? 
L'altro ieri era soltanto una 
deposizione volontaria. Ma 
siccome probabilmente ci so­

no delle questioni ancora da 
chiarire, allora ho ritenuto op­
portuno dare la mia disponi­
bilità anche per l'interrogato-
no». E Gunnella dice la sua 
anche nel merito dell'inchie­
sta. «La stampa la sta montan­
do - afferma - se non ci iosse 
stato il mio nome, probabil­
mente non avrebbe avuto i ti­
toli nemmeno per un giorno 
sulla sesta pagina di un gior­
nale». Una frecciata nei con­
fronti dei giudici? Molti hanno 
interpretato cosi le sue affer­
mazioni. Adesso la parola 
passa nuovamente ai magi­
strati. Si riterranno soddisfatti 
delle cose dette da Gunnella 
durante l'interrogatorio? Ieri 
sera, dagli uffici della Procura, 
non è trapelato nulla. Ma per 
stamattina è previsto un sum­
mit nell'ufficio del procurato­
re capo. 

^YrMWrfSl̂ pJji 

Brogli anche a Palermo? 
Sospetti su 134 seggi 
Brogli eleti orali anche a Palermo? Ne sono con­
vinti i dirigenti dell'Unione popolare siciliana. Er­
nesto Di Fresco, leader che per la seconda volta 
non riesce a varcare la soglia di Sala d'Ercole, ha 
tenuto ieri mattina al cinema Tiffany, di sua pro­
prietà, una conferenza stampa per denunciare «ri­
sultati sconcertanti». L'Upschiede l'annullamento 
delle elezioni nel collegio di Palermo. 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

tm PALERMO Se Catania 
piange Palermo non ride: e 
la tesi di Ernesto Di Fresco, 
leader dell'Unione popolare 
siciliana, che ieri mattimi ha 
vuotato il sacco su questi: 
elezioni siciliane. Si è limita­
to ad un elenco di stranezze 
che gli risultano personal­
mente, ha minacciato di ri­
correre alla magistratura, 
ironizzato su una popolerò-
ne di galoppini composi* da 
cinquecentomila disoccu­
pati e famiglie. C'è del mar­
cio nel collegio di Palermo. 
Se no come si spiega - si i 
chiesto il fondatore del mo­
vimento •indipendentisti» -
che in un seggio elettorale 
mi siano state attribuite 7 

preferenze e 4 voti di lista? E 
che dire del seggio numero 
825 dove i votanti iscritti era­
no 502 mentre dall'urna so­
no saltate fuori 639 schede? 
Di Fresco ha indetto la sua 
conferenza stampa appena 
conosciuti i primi risultati 
dell'attività di controllo sui 
verbali di Palermo: «A Paler­
mo città abbiamo riscontra­
to irregolarità in 134 seggi 
sui 908 controllati (1500 in 
totale ndf). Sono emerse si­
tuazioni sconcertanti». 

L'Unione popolare sicilia­
ni è rappresentata da due 
consiglieri al palazzo delle 
Aquile, sede del municipio, 
e da uno a palazzo Comitini, 
dove ha sede la Provincia. 

Per meno di duemila voti è 
saltata l'elezione di un de­
putato all'Assemblea regio­
nale siciliana. È un rospo 
che Di Fresco fa fatica a di­
gerire, soprattutto perché, 
nelle precedenti • regionali 
clell'86, manco il traguardo , 
per appena 56 voti. Cosi ha 
deciso di passare al contrat­
tacco. «Possibile - si è chie­
sto Ieri mattina -che l'eletto­
rato ci abbia penalizzato co­
si tanto? Alle amministrative 
del '90 avevamo ottenuto 
undicimila voti in città e 
4000 in provincia. Ora 9000 
voti a Palermo e 3500 in pro­
vincia. Nel giro di un anno al 
nostro movimento sono ve­
nuti a mancare troppi con­
sensi». Anche se non lo dice 
apertamente, Di Fresco la­
scia intender che ci sarebbe­
ro voti che si sono persi per 
strada. «Provate a moltiplica­
re quei 4 voti che ci sono ve­
nuti meno, come ho avuto 
modo di verificare diretta­
mente, per tutti i voti di lista». 
Non è tutto. 

In questa competizione 
elettorale la mannaia dei-

Palermo, manifesti delle ultime elezioni amministrative 

l'annullamento si è abbattu­
ta inesorabilmente sul 10 
per cento dei voti espressi: 
ed è forse un record storico. 
Particolarmente efficace 
(anche se è un argomento 
più generale) la parte della 
denuncia di Di Fresco che ri­
guarda il lavoro delta Doxa: 
«Vogliamo ricordare la di­
chiarazione rilasciata da un 
dirigente dell'istituto di inda­
gine demoscopica. Secondo 
questo dirigente, esperto in 
materia di rilievi statistici, la 
Doxa è in grado di far previ­
sioni esatte in ogni parte del ' 
globo, tranne che a Paler­
mo. E una dichiarazione pe­
sante, che dovrebbe far ri­
flettere». Se la Doxa, insom­

ma, non parla il siciliano, il 
cervellone dell'assessorato 
regionale agli enti locali è ri­
petutamente assalito da vere 
e proprie crisi di mutismo. 

Di Fresco: «È mai possibile 
che ad ogni spoglio elettora­
le si verifichi un black-out 
quasi sempre attorno alle 15 
e 30 e della durata di un'ora 
e mezza? Guarda caso, 
quando il cervellone ripren­
de il suo funzionamento i 
dati che inizia a sfornare 
non sono mai compatibili 
con quelli che stavano 
emergendo prima del gua­
sto*. 500mila disoccupati in 
campagna elettorale rappre­
senterebbero per i partiti di 
governo una massa di ma­

novra non indifferente per la 
falsificazione dei voti. 

Conclusione: dirigenti e 
militanti dell'Ups chiedono 
l'annullamento delle elezio­
ni richiamandosi alla recen­
te denuncia televisiva del­
l'ex assessore regionale agli 
enti locali, il de Angelo La 
Russa, anche lui estromesso 
dall'Ars per una manciata di 
voti. A Di Fresco, ieri, ha fat­
to eco Giuseppe Sciano, se­
gretario del Fronte naziona­
le siciliano (altro troncone 
separatista), parlando di 
elezioni che «suonano offe­
sa alla Costituzione» e chie­
dendo addirittura un «con­
trollo intemazionale» sul vo­
to siciliano. 

—""————•— Un pittore inglese rivela: «Vidi il banchiere con due persone la sera del delitto»: i killer? 
Ricostruendo la storia i giudici hanno scoperto che le carte segrete «volarono» a Ginevra 

Spunta un supertestimone nel caso Calvi 
Nell'intricata vicenda Calvi spunta fuori un super­
testimone. Un pittore inglese, alle 22 di sera del 17 
giugno 1982, vide il banchiere italiano uscire dal 
residence dove alloggiava, in compagnia di due 
persone. Ad attendere i tre c'era una limousine. 
Una testimonianza inedita. 1 giudici romani co­
minciano a fare luce sulle ultime ore di Calvi, pri­
ma del falso suicidio del ponte dei Frati neri. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Una limousine, 
parcheggiata davanti all'uscita 
di servizio del Chclsea Clol-
sters. attendeva Roberto Calvi 
la sera del 17 giug io 1982. Era­
no le 22. quando Cecil Coom-
bcr, pittore inglese che viveva 
stabilmente proprio in quel re­
sidence, vide il presidente d<rf 
Banco Ambrosiano prendere 
l'ascensore per scendere nella 
hall. Senza borsa re baffi, Ca Ivi 
era in compagnia di due per­
sone. Uno degli accompagna­
tori aveva in mano una valigia 
24 ore. 

Il pittore e l'ultima persona 
che la sera del 17 giugno vide il 

banchiere milanese nel Chel-
sca Cloisters. La limousine la 
notò, invece, un attore che sta­
va andando a trovare Coom-
ber. Si tratta di una testimo­
nianza inedita e che cambia 
radicalmente gli scenari del 
caso Calvi. Il sostituto procura­
tore Francesco De Leo e il giu­
dice istruttore Mario Almcnghi 
hanno deciso di avviare inda­
gini sull'ipotesi dell'omicidio 
•inche in base a questi nuovi 
elementi. Sottolinea De Leo 
nella sua requisitoria: -I parti­
colari della presenza del finan­
ziere nella capitale britanniche 
•«no affidati esclusivamente al 

racconto dei suol compagni di 
ventura e non hanno fonti 
esteme. Con una rilevante ec­
cezione emersa in questo pro­
cesso». 

I magistrati, nel corso dell'i­
struttoria, hanno interrogato 
più volte Coomber che, viste le 
sue capacità pittoriche, ha an­
che disegnato una ricostruzio­
ne possibile dei due uomini 
che erano con Calvi. Sicura­
mente i due accompagnatori 
non erano Flavio Carboni e Sil­
vano Viltor, che avevano por­
tato il presidente dell'Ambro­
siano a Londra. Ma il superte­
stimone smentisce clamorosa­
mente le dichiarazioni sia di 
Carboni che di Vittor. I due, in­
fatti, avevano sempre detto di 
aver lasciato Calvi nel residen­
ce soltanto alle 23 e 30. poi di 
essere scesi nel bar dove le so­
relle Kleinszlng erano in loro 
attesa. Questa versione contra­
sta con la dichiarazione dell'u­
nico testimone della sera del 
17 giugno 1982. 

Probabilmente su quella li­
mousine Calvi fece l'ultimo 
viaggio della sua vita. Qualche 

ora dopo sarà trovato impicca­
to sotto II ponte dei Frali neri: 
una messinscena incredibile 
per far passare l'omicidio co­
me suicidio. Tante le doman­
de dalle quali sono partiti I giu­
dici romani per ricostruire la 
vicenda della scomparsa del 
presidente dell'Ambrosiano. 
Perché Calvi non aveva con sé 
la chiave numero 881 del Chcl­
sea Cloisters? Che bisogno 
aveva di tutti quei soldi in scel­
lini austriaci, in sterline e dolla­
ri, se davvero aveva deciso di 
andare a morire? Poi la borsa: 
il banchiere, lasciando il resi­
dence, non la portava con sé. 
Segno evidente che non pen­
sava di passare molto tempo 
fuori dal suo alloggio. 

Ma i giudici De Leo e Alme-
righi hanno potuto ricostruire, 
con buona precisione, anche II 
passaggio dei •documenti di 
Calvi» da Londra in Svizzera. 
Un'«operazione» partita prima 
che il banchiere tosse ucciso: 
in base a una serie di informa­
tive dei servizi segreti, partite 
dalla Svizzera, i magistrati han­

no scoperto che Carboni, la 
mattina del 17 giugno, telefo­
nò a Roma, a un antiquario di 
nome Ugo Flavoni, chieden­
dogli di precipitarsi a Londra. 

• Ravoni parti la sera del 17 in 
macchina, con tre persone, 
per Ginevra. Ad attenderli c'e­
ra l'aereo privato messo a di­
sposizione da Hans Kunz. Il 18 
pomeriggio erano all'aeropor­
to di Gatwick a Londra, a mez­
zanotte di nuovo a Ginevra. Un 
viaggio rapido e faticoso che 
Ravoni ha giustificato, davanti 
al magistrato, come «una gita 
insolita ed eccitante». E doveva 
essere davvero ben organizza­
ta se, all'arrivo, intomo alla 
mezzanotte del 18 giugno, ad 
attendere i quattro all'aeropor­
to c'era un taxi che li portò im­
mediatamente all'hotel Pres­
soi di Grens. Chissà perché 
andarono 11. visto che alloggia­
vano all'hotel Century e che li 
avevano lasciato la macchina. 
Una nota Informativa dei servi­
zi di sicurezza, datata 1 agosto 

, 1982, rivelava però che accan­
to a Grens c'era la villa «La Cri-
que» di Peter Notz, l'uomo in­

dicato come il destinatario del­
la documentazione di Calvi. 

Scrive De Leo nella requisi­
toria: «Flavoni a Gatwick rice­
vette da Carboni qualcosa per 
la quale valeva la pena fare 
questo straordinario viaggio». 
La borsa? No, sostiene il magi­
strato. La famosissima Velcx-
tra del banchiere restò a Lon­
dra, ma priva dei documenti 
più importanti e di un grosso 
mazzo di chiavi. Nell'interro­
gatorio a sorpresa cui e stato 
sottoposto dai giudici De Leo e 
Almcnghi, Flavoni ha dichiara­
to di aver effettivamente porta­
to con sé una serie di suoi do­
cumenti contabili e il mazzo 
delle chiavi del suo negozio di 
antiquario. Perché mai? Per i 
magistrati Flavoni ha voluto ri­
cordare l'elemento delle chia­
vi, che a distanza di tanti anni 
poteva benissimo essere stato 
dimenticato, temendo «che 
qualcuno dei suoi compagni 
di viaggio nvelasse. magari in­
consapevolmente, che egli 
portava con sé documenti 
contabili e un voluminoso 
mazzo di chiavi». 

LETTERE 

Lo stabilimento 
potrà lavorare 
solo fra tre 
o quattro anni? 

• i Signor direttore, sono 
un imprenditore che opera 
nel settore metalmeccanico 
nel campo della produzione 
di materiali per edilizia, in 
una realtà del Mezzogiorno 
dove più alto é il tasso di di­
soccupazione e dove, nono­
stante gli interventi straordi­
nari coi grosiso sperpero di 
denaro pubblico a seguilo 
del terr;moto. si sono inve­
stiti diverse centinaia di mi­
liardi senza risultati sul pla­
no dell'occupazione. 

Ebbene, sono anni che mi 
batto per ampliare il mio 
stabilimento, se cosi lo si 
vuol chiamare (infatti i col­
laboratori e dipendenti ope­
rano in una situazione am­
bientale che, a mio avviso, é 
a dir poco pietosa, anche se 
ancora nessuno ha avuto il 
coraggio di far chiudere lo 
stabilimento). 

Dopo una serie di iniziati­
ve anche dei dipendenti, fi­
nalmente mi é stata asse­
gnata un'area in una zona 
individuata come industria­
le. 

Ho avviato I lavori per l'in­
sediamento del capannoni, 
ho acquistalo nuove mac­
chine per ampliare e miglio­
rare la produzione e aumen­
tare il livello occupazionale, 
che attualmente complessi­
vamente é di circa 70 perso­
ne tra direni e indiretti. 

Ebbene, nonostante gli 
Investimenti che finora ho 
fatto con i miei soldi senza 
alcun intervento pubblico, 
nel fare la richiesta dell'e­
nergia elettrica e dell'acqua 
mi è stata data come rispo­
sta che forse sarà possibile 
ottenere questi servizi indi­
spensabili fra 3 o 4 anni. Po­
tete ben immaginare quale 
sia la mia situazione: non 
posso chiudere perché 
esposto economicamente 
con le banche: non posso 
avviare la produzione per­
ché è impossibile. Cosa de­
vo fare? 

Mi sembra comunque 
giusto che s. intervenga per 
quegli imprenditori del Sud 
che, con alle spalle una 
esperienza positiva per ave­
re saputo conquistarsi, an­
che se nel proprio piccolo, 
una fetta di mercato nazio­
nale, intendono ampliare e 
migliorare la propria produ­
zione. 
geom. Silvestro Lacertosa. 

Matera 

Il ministro 
dell'Interno 
è sempre stato 
targato De . 

• I Cara Unità, ormai in te­
ma di criminalità non c'è da 
stupirsi di niente, salvo che 
passi un giorno senza il mor­
to (o i morti). AI confronto 
la legge della giungla e un 
esempio di fraternità. Non 
meno gravi sono i problemi 
economici, sanitari, ecologi­
ci, fiscali, eccetera. 

Si sa delle molte enciclo­
pedie esistenti: letterarie, 
sportive, culinarie, turisti­
che, eccetera, ma penso che 
ne manchi ancora una. sicu­
ramente interessante per 
tutti, che tratti i grandi temi 
della modernità distorta 
(che è altra cosa del pro­
gresso): criminologia (co­
mune, mafiosa, camorristi­
ca, terroristica), finanza 
pubblica allegra (a comin­
ciare da Fiumicino aeropor­
to d'oro giù giù fino alle car­
ceri d'oro, eccetera), guasti 
ecologici (rifiuti velenosi) e 
tutto con previste aggiunte e 
varianti in dispense trime­
strali per ciascuna branca, 
in quanto i problemi sono in 
fase di sviluppo e non di 
estinzione. 

Un altro aspetto dell'enei, 
ctopedia può raccogliere 
l'elencazione di lutti i gover­
ni succedutisi dal '45 ai gior­
ni nostri, in dettaglio mini­
stri, sottosegretari e quan-
t'altro occorra a completare 
il quadro politico per offrire 
matcna di riflessione e giu­
dizio; come ad esempio, se 
ncsce indicativo, il fatto che 
il ministro dell'Interno è 
sempre stato targalo Oc. 

L'opera deve servire ad 
andare oltre il dato arida­

mente statistico e permette­
re al cittadino di tirare le 
somme su quanto fin qui av­
venuto; ma anche per esa­
me di coscienza ai respon­
sabili passati e di monito per 
quelli futuri. 

Cosi che il cittadino, 
quando è chiamato a vota­
re, sappia farsi un quadro 
più esauriente per una scel­
ta ponderata e fiduciosa. E 
per l'editore può essere an­
che un affare economico. 

Carlo Sartorio. 
Quarona (Vercelli) 

Quei corsi 
integrativi, 
così vaghi, 
così trascurati... 

• • Signor direttore, scrivo 
per parlare di un tema poco 
dibattuto, in attesa della ri­
forma della scuola seconda­
ria superiore: il corso inte­
grativo; quel corso che viene 
promosso a completamento 
degli studi di durata qua­
driennale (propria degli isti­
tuti magistrali e dei Ucci arti­
stici) , perchè si possa acce­
dere a tutti i corsi universitari 
(ricordiamo che con la ma­
ltinta magistrale ci si può 
iscrivere soltanto alla facoltà 
di Magistero; con quella arti­
stica solo alla facoltà di Ar­
chitettura). 

Sui corsi integrativi non si 
hanno notizie sicure: i pro­
grammi o non si conoscono 
(almeno da parte degli 
alunni) o non ci sono: gli al­
lievi - specie se la sede del­
l'Università sotto la cui re­
sponsabilità didattica e 
scientifica e promosso il cor­
so, e lontana dall'istituto in 
cui i! corso si svolge • sono 
lasciati a se stessi. 

Auspico anch'io, pertan­
to, la riforma della scuola 
secondaria superiore, ed il 
conseguente pareggiamen­
to dell cursus studiorum di 
tutti gli istituti a cinque anni. 

Giovami1 Giudice. Imperia 

Il passivo 
di Cinecittà 
può meritare 
comprensione 

• • Gentile direttore, e con 
viva sorpresa e comprensibi­
le disappunto che ho letto. 
sull'Amedei 13 giugno, il ti­
tolo apposto all'articolo di 
Nedo Canetti, nel quale si ri­
feriva dell'audizione, alla 
commissione bicamerale 
Partecipazioni statali, del 
presidente dell'Ente gestio­
ne cinema. Ivo Grippo. 

Premesso che voglio dare 
atto della correttezza e del­
l'obiettività con cui sono sta­
te riassunte le considerazio­
ni e i dati contenuti nella re­
lazione del presidente Ivo 
Grippo, quel titolo, cosi apo­
dittico ed enfatico, non solo 
e in disaccordo con il testo 
dell'articolo, ma induce in­
giustamente nel lettore non 
già il sospetto, ma addirittu­
ra la certezza che Cinecittà 
sia una società carica di de­
biti, un pozzo senza fondo e 
malgesLto. 

Ora se c'è un'istituzione 
che tutti ritengono indispen­
sabile per l'industria cine­
matografica italiana, in gra­
do di competere sul piano 
tecnologico, della qualità 
del servizi e dei livelli profes­
sionali con gli altri stabili­
menti, non solo europei, 
quell'istituzione è, per una­
nime riconoscimento, pro­
prio Cinecittà. Come dimo­
stra, del testo, il fatto che gli 
stessi americani siano torna­
ti a girare lilm: valga per rutti 
Coppola. 

Il passivo di Cinecittà, se 
rapportato alla grave emer­
genza che investe tura I* 
nostra industria cinemato­
grafica, francamente do­
vrebbe essere giudicato con 
minore severità, considera­
to, tra l'altro, che esso è con­
seguenza di gravosi ammor­
tamenti legati a un comples­
so piana di ammoderna­
menti tecnologici e di ristrut­
turazioni impiantistiche: un 
impegno, questo, a favore di 
tutto il cinema italiano, che 
meriterebbe maggior consi­
derazione e sostegno. 
dott. Antonio BreschL Di­
rettore delle Pubbliche rela­
zioni dell'Ente autonomo di 
gestione per il cinema Roma 

l'Unità 
Sabato 
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